


Anno Ill. 





TORINO” Mercotedì-40-MARZO 1869 


Num: 69. 





GAZZETTA PIEMONTESE... 






























































































Tizio d Amociazione, Zano Sn ran pai d'Asso cinzione. dn Sp ln Te 10 
Per Torino o tuitò il Iezio d'Italia franco. Fravcia . . +. 48 28 13 Bertola, n. 21. — Provii di Ali Tina 
Ron Ra a a . Li 22 12 6.50 Toghiftetni, “Adstria) ‘Germania, Belgio, ‘lo Direzioni postali. — Il prezzo della nosociazione cd inserzioni; dov 
Forno (CM atti) 21 I 8 0 5 Porto; 60 32 17 | cit auliiao, — To gssoasioni Juni picizio cl 108 co 16 di 
Srizzera 0 Roma. io 36, 1810 Giocia, 8242 22 || gni nisso — Niefzioni 29,008 per licuo pizio di 


Si pabilica dati i giorni comprese fe Domgniche: 


TORINO, 40 MARZO: 1869, 


TLALHA 
Rivista. 


Il Ministro dell'interno: ha fatto ‘alle \Deputazioni 
provinciali alcuni quesiti intoruo alle riforme da in- 
trodursi: nella Jeggo comunale e provinciale. Ed ove 
quei corpi cosltuiti, che sono i giudici più compe- 
tenti in quella materia, siano pienamente liberi e 
Veogano interpellati sulle questioni più rilevanti e 
sì pubblichino le loro deliberazioni’ certamente si 
agevolerà assai la discussione: su quell'importantis- 
simo: argomento, 

Desidereremmo quiadi di vedere i responsi dei de- 
putati delle singolo’ provincie. Il Roma intanto ci 
di alcuni sunti del lavoro. di quella di Napoli e 
il Diritto li riproduce facendo il paragone colle rì- 
sposte date dalla Deputazione di Firenze. 

Il sig.. Cantelli; dimandava se il diritto elettorale 
sì potesse estendere în guisa che alle: elezioni par- 
tecipino tutti quelli che hanno ragione dî ossere 
rappresentati o che la rappresentanza nun sia as- 
sunta ‘se non da coloro i quali hanno ragione di 
rappresentare gl'interessi locali 

La deputazione di Napoli rispose -che essendo 
tutti interessati ad ‘avere una rappresentanza .ot- 
timo, tutti hanno egualmente il diritto di concor- 
rere a nominarla, e richiede solo che ebhiano l'età 
e sappiano scrivere. Quanto all'eligibilità. tuttavia 
essa richiede la condizione del censo, come Ja mi- 
glicre guarentigia di buone scelle, perchè i proprie» 
tari hanno vn ‘interesse diretto e maggiore « per 
incremento del patrimonio che debbono ammi 
atrare. » Diferisce in ciò dalla fiorentina, a quale 
non ammette sì larga biso nel corpo degli elettori 
ma respinge poi, l'idea del privilegio del censo, cui 
preferisce. quello dell'istraziono. 

In altre parole si rinnova qui la questione del 
sufragio' universale, ln guale sventuratamente è an- 
cora În Italia una questione di lana ceprina. Sono 
così rimessi nell'esercizio, dei loro diritti politici co- 
lor che e per istruzione e. per censo. dovrebbero 
essere i più zelanti, che non slhiamo sicurament 
a temere che sì facciano rivoluzioni dal popolo mi 
nuto per avere una più larga parte nella cosa pub- 
Blica. Sul. diritto di essere bene. amministrati, co- 
mune a tatti i cittadini, siamo perfettamente. d'ac- 
cordo, la questione sta nel fissare l'applicazione di 
quel diritto. Anche î bambini ed i mentscatti bano 
iti ma non possono, perciò disporre a ta- 
lento delle loro, sostan: 

Per esercitara l'ullcio di sleltore vuolsi anzitutto 
avere coscienza. di ciò che. si fa, in essa soltanto 
consiste la vera libertà, Ora. chi ha un diritto e non 
vuole.o non sa prevalersene, 0 non fa nulla, o di- 
Viene lacilimente ua cieco strumento, de' faccendieri. 
Perciò la mera cognizione dell'alfabeto no può ri- 
tenersi come una soMcieute guarentigia e dovreb- 
besi almeno limitare. ;l diritto di elezione a coloro 
che avessero compiuto, un' corso di studi gionasiali 
0 tecnici. Mu invece, come accade per le elezioni 
politiche, si potrebbe. accordare. maggior larghezza 
nell'eligibiltà, giacchè; nelle condizioni della società 
moderna, l'esercizio di una professione non è una 
guarentigia meno solida della proprietà territoriale. 
Può, inoltre accadere che in qualche parte. dello 
Stato i candidali. più intelligenti ‘ed istrutti si tro- 
















































vino appunto fra i non censiti, e gesti, secondo la 
proposta napoletana, vertehbero espulsi. 

Nella circolore ministeriale si chiede pire!il'pa- 
rere sulla nomina del Sindaco, ,X sinceri ‘amatori 
‘ella libertà comunale e coloro che per, aiiore della 
Buona ‘amministrazione vogliono che siano , peita- 
mente: distinte lo ‘attribuzioni: deî pubblici piiciali, 
fano voti. perchè l'elezione; del: primo. magistrato 
del Comune! venga demandata al Gonsiglio: od anche 
agli elettori. Ma la depatazione di Napoli propose un 
ibrido sistema. Vorrebbe cioè che il Consiglio comuna- 
le nomianse, come il provinciale, il suo presidente e 
che il Sindaco fosse nomivato dal Govertio\66pra ina 
terna proposta: dal Consiglio comunale. Ma. con quel 
sistema .sorgerebbe un pericoloso dualisrgp tra il 
Sindaco e il presidente del Comune e, la è poi 
an'ilusione, perchè chi la fa, por, attenere d'ialgalo 
di far nominare il ‘suo. candidato, pone alato di esso 
dei nomi che non possono avere ‘alcuna i probabilità 
di riuscita. 

Relativamente poi all'obbiezione ché! s' ‘fa dal 
partigiani dell'accentrazmento governativo; ‘cibè che 
Îl Sindaco è ad una capo dell'amministrazione co- 
munale ed ufficiale dell Governo, che questo per- 
tanto deve aver diritto di ‘eleggere. persona che 
goda della sua fiducia , rispondiamo che. già non 
dovrebbe essere ‘a tra le riforme della iagge.comu- 
nale invochiamo appunto una; netta distimaiame. tra 
le funzioni del Sindaco, e desideriamo che; questo 
‘sia sollecito della buona gestione degti affaît: del Co» 
mune anzichè vago delle onorificenze. e del favori 
del Governo, il quale troppo spesso înclina #' gtare 
l'odiosità da'suoî provvedimenti sullo. spa‘ delle 
autorità municipali © provinciali, 

Nel fatto! poi questa elezione dal Siadaoa dexaluta 
al Governo è beue spesso una mera commedia. hi 
potrà sostenere sul serio. che'îl ministro dell'intreno 
possa fare una scelta coscienziosa’dî  ottomba sin- 























daci? La scelta pertanto nelle città’ prindifi of si fa 
a nora delle simpatie politiche del chinistr, anzi! 
chè deî bisogni degli ammipisirafi, ‘0'Bel'ioghi 





meno importanti giusta raccomandazione ‘@ di un 
deputato; 0 di una prevalente. copsorteria, g dei bri- 
ganti più attivi ed accorti.. Quindi jancade ‘che. il 
Siadaco non si trovî: d'accordo colta maggioranza 
del Consiglio comunale: e ognuno: scorg sigevol- 
mente. come possano procedere ordinatarimeutergli al 
farl quando v'è discrepanza d'idee ‘ra’ cheat wo 
provvedimento © chi è incaricato, dî mandarlo ad 
preve caricato di \mandari 

L'agglomerszione dei Comuni è un altro, pppto di 
alscussione accennato! nella. circojare del: mipistro. 
Egli domandò se. convenga permettere l'esistenza 
dei piccoli Comini, 0 sia preferibile la. formazione 
di Gomuni vasti. La deputazione, napoletana pro- 
pende per, questo partito, e suppone a dlrifira che 
i Gomuai minori di 1 mila abitanti pag, abhiapo 
ragione: di esistere. e debbano. abhligarsi: a cpugiga: 
gersi. La fiorentina invece, più libevals a signo g8- 
solute, ma altresì' meno precisa, ‘vuole: che wi: eon- 
servino î Gomunt I° quali' banno' forze suffisienti per 
bistare alloro’ compilo”i “e gli ‘altri ‘SBebtano 
fondere, 

Varia è la media della popo] 
delle singole provincie italiane. la quella. di Toriob, 
a cagion d'esempio; ossa è assai bassa, Inpaniochè 
dieci Comuni non arrivano; pura ala, pi i 
200 abitanti, + due non: na hanno, nemmago cenjo. 
Evidentemente: sono essi: impotenti a provudere 2 
quanto loro occorre, e per: questi: casi! ‘pare. pru: 


























ti med aretrato Cin. 25: | 


dente un provvedimento; ma non pare tuttavia che 
Sabbia a- prendere i! paciito dei deputati di Na- 
poli, troppo assoluto, e in molti casi per avventura 
impraticabile, | O. vorrete, a cagion d'esempio, co- 
strinigere: popolazioni: separate da monti e da valli, 
disseminate ‘sopra. una estesissima superficie, ed ac- 
correre pei loro affari ad un centro talvolta distan- 
tissimo ‘o non unito con facilità di comunicazioni? 

Ariche Ja questo caso il miglior partito è il la- 
sciar ai Comuni ristretti la facoltà di aggregarsi fra 
loro 0 ad altri di maggior popolazione ed impor- 
tanza secondo î loro bisogai. Abbiamo visto recen- 
temente associarsi. parecchi Comuni della Lombardia 
© con'una isavia direzione ciò. potrà nccadere anche 
altrove, 

Esamineremo altri punti della circolare del M 
stro dell'interno che sollevano Je più importanti 
question delt'amministrazione dei Comuni. 

e 











Il proclama del generale Grant 


| Esso il testo dell proclama del generale. Grant 
pubblicato i & ssarzo corrente, giorno della sua as- 
Sunzione alfa presidenza. 

« Cittadini |I vostri suffragi mi elessero presidente. 
Prostai it giuramento prescritto dalla costituzione senza 
‘secondi fini o disegno di compioro. quanto meglio po- 
110 i mandati cho mi saranno deferti. 

«-Comprendo la responsabilità del mio posto, ma l'ae- 
etto senza’ paura. Noa sollecitai per ottenere il: posto 
che mi fa confidato. 

‘Quando: mi parrà opportuno farò. conoscere’ al Con- 
(gresso 1è 1nle visto sulle grandi questioni. 

« Portò il mio eeto par rigettare lo misuro cui nono 
cetrazio. Ma tuite le leggi saranno fedelmente eseguito, 
che abbiano 0 no la mia approvazione. Avrò una con 
dotta politica a Faccomandare, ma on avrò alcuna por 
litica ad opporro n quella che sta nella. volontà del 


paose: | | 

«Le leggi dovono, comandare a tutti coloro. che lo 
approvano come a coloro che vi sono avversi. 

« Non conosco alcun mero. più efficaca per nasica- 
‘rare la rovisione dello leggi nocive, ne non la loro stretta 
esacuzione; 

© Molta, questioni sazanno sollevate nel. corso dei quat- 
‘to anni prossimi, Egli è desiderabile che esso sieno sp- 
‘prezzato con calma e neusa pregiudizio alcuno, il ma 
‘gioro benessere dî tutti essendo lo scopo fa raggiunger: 
‘Questo scopo; esige la sicurezza per gli. individui, por i 
beni e per lo opinioni politiche, e religiose fa tutto 

nese. 

2°, Tatto le leggi per arrivare a! tal risultato saranno 
l'oggetto de'miol costanti sforzi ponendo in esecuzione dello 
‘disposizioni tendenti n consolidare l'Unione. 

" Un grando debito fu contratto. Noi dobbiamo pen- 
naro n liquidarlo © ritornare al pagamento in metallico, 
jppena lo. potremo fare senza impingere: nei diritti dei 
creditori @ ledro l'inferoaso; generalo del paese. 

#’Per tutelare l’onoro: nazionale, ogni dollaro di debito 
governativo dere essero rimboraato in oro, a meno sissi 
‘pecificato diversamétte all'epoca della, conclusione del 
contratto. 

+ Noi ‘creditimò non doveri ripudiare, pur un cente- 
sizno' del doito pubblico. Questo principio ammesso gio- 
[verà grandemento ad acorescere il nostro credito ae 
‘devo essere il prima nel mondo e che ci permetterà di 
far finalmente la leale conversione del nostro debito in 
buoni, e di'-pagare un minor interesso di quello attuale. 

è Aci aggiunguai la scrupolosa csazione dei redditi 
dello Stato l'esstta contabilità del tesoro per ogni dol- 
Jaro riceruto , e la magnima ccomomia poss 
bile. Chi dubita della possibilità di pagare ciasenn dol- 
laro più facilmente per {no scopo utile, di quello che or 
non paghiaima per un fasto inutile? 
-/Il #ommercip ‘è languanto, e dere 























nere rilerato , 0 


(La Direzione non re 





ituisce i mamoseri 


o ricevo l'abbia) N 


l'industria incoraggiata. La giovano generazione di quo- 
‘sto paese ha un intereaso. particolare a. mantenere l'o- 
Dore nazionale. 

« Un intanto di rifesione sulla ostra futura inituonze 
preponderante fra le nazioni. deve ispirare all'orgoglio. 
nazionale il modo di pagare fl debito pubblico, La ri- 
presa del pagamento în metallico è meno importante che 
l'adozione di quei modi. 

« Disposizioni legislative a tal proposito non sono 
tualmente necessarie. Non è nemmeno il caso di consi- 
| gliarle în questo momento ; ma bisognerà farlo allorché 
Ja legge civile sarà intieramento ristabilita in tutto Il 
prese e che il commercio avrà ripreso la sun attività 
aitualo. 

@ Mi sforzerò di eseguire le leggi di buona fede, af- 
fine di surare la percezione e la ripartizione asatta 
dell'imposta. 

« Adoprerò ogoî cura per nominare pqmini imbevuti 
di tato idea. 

«Per ciò cha concerne la politica. straniora, ggirò. 
verso le nazioni come la legge comanda che gli indivi- 
dui agiscano gli uni verso gli altri. Ovunque ‘sventolorà 
il vessillo americano proteggerò i cittadini che rispettano 
la legge, sicno dessi americani o stranieri, ove î loro dì 
ritti sieno minacciati. Rispetterd i diritti di tutti i ‘paesi 
© chiedarò, che i nostri sieno rispettati, So qualche passo 
dimenticasso i propri doveri nelle sue relazioni con noi 
sapremo obbligarlo a rispettarli. 

4 La politica a seguiro rimpetto agli Indiani merita un 
maturo esame, Sarò favorevole ad ogni misura tendenta 
a civilizzarli, a convertirli nl cristianesimo, e renderli cit- 
fadinî amoricapi. 

* Spero e desidero; pia adottato l'emenfamento alla 
costituzione concernento il suffragio. 

« Domando In pace, l'induîgenza, ela, pazionza . degli 
‘uni verso gli altri în tutto il paese. 

© Domando altresi che tutti i cittadini facciano sforzi 
energici per cementate la nostra. felice uniona e algo 
preghiere a Iddio perchè ci aiuti a raggiungere talo ri- 
saltato; » 

Or.una braye riflessione, — Paragonando, la sem- 

tà, It chiarezza, l'energia di quesio; programma 
chie tutto posa sulla libertà e sulla, fiducia. verso i 
cittadini, con l'ampollosit, l'incertezza, le diffdenze 
contra ogni liberale riforma che domina nella no- 
stra politica, ben sî può riconoscere la differenza 
dei risultati ottenuti nei due paesi. Là si raccomanda 
la massirta: economia, qui si ricerca ogni ziorno di 
gonfiare il bilancio con. nuove spese, Noi siamo. per 
il programma americano. Ù 


ATTI UFFICIALI 


La Gqasetta. Ufficiale dell'8 marzo reca: 

1 Un regio derpeto (0 MO, parte sopele 
mentare) del 7 febbraio, con il quale è Wutorizzata la 
Società anonima per lo spurgo dei poszi neri nella città 
di Lodi, © p'è approvato lo. statuto introducendori ale 
cune modificazioni. 

2. Eleneo di nomine è disppeizioni avrennte' nel 
personale dell'ammibistrazione ‘fannziaria durante. il 
mese di gennaio 1569. 

3. Disposizioni fatto nel personale. doll'ardine 
giudiziario. e 


Cronaca Cittadina 


© Spoglio dll corrispondenze; — Un no- 
stro corrispondente cÌ scrive avvertendoci d'on grave 
aconcio che. sî commettaehbo dal Ministero della guerra 
‘9 da chi per esso nella vendit9 degli oggetti militari che 
sì danno qualche volta a vil prezso0 per. fraftativa, in- 
vero di venderli all'aata como i regolazuenti presorirono. 









































(48) {V. n° 64) 
APPENDICE 
LA PLEBE: 
ripeti 


Romanzo sociale 


._PARTB: QUARTA 


LA CATASTROFE 


Girtroro IX, — (Seguito) 


Il marchese mella sua, carrozza, tornando al suo 
palazzo, era occupato da molti © varii pensieri 
Nell'apprezzamento dello: cose egli subiva pura l'in- 
flusso: del suo grado, della sua qualità, della sua 
educazione. Non si è impunemente nobili , nai ed 
allevati in corte, servitori. devoti di monarchi, senza 
acquistare una certa dipipdenza d'animo .yersa chi 


occupi quel supremo dei gradi Sociali; ‘anche pel 
vecchio , valoroso) gentiluomo ;--usa parola. del. Ra 
formava un'autorità indiscutibile, pei talenti di Mau- 
rilio ben aveva egli patito persuadersi ‘6 fila tet- 
tura di quello scritlo e dii discorsi dal'ziovane le 
nutigli ; capace com'ogli eta d'apprezzar fitrstsmente 
il vero. merito, il marchese (noi aveva”taftatò a 






+ dopo le parole ‘intotno'a'quel' 
tegli dsl Re, dopo il’ desiderio manifestato dall R6 di 
avere con questo sconosciuto ui'colliquiò; s'accrebbe 
ancora n lui il Concetto ammirativo ché'si era fork 
coato del irovatello, e ziacque in'esso lin naovo S60- 
limento che ancora non s'era fatto ivo! verso quel 
l'infelice che'gli era venlio'intarzi, raccatiato; per 
così dire, nel fungo della’strada : n sotimento 
d'orgoglio ch'egli avessò “di 906 Singue nl feno, 
che fosse nato dî sua sorella. * 

"= a lol Ol mid pgoggio 6 Go ie: 
renze della nostra famiglia colla stitha'del R6'(e | 
potesse anco acquistarne la bezievolenzà!) dove ‘ion 
‘può egli giungere 7 dit 

Così pensava ‘on senza compiacena il 'imarchiese; 
na di colpo vene a turbarlo |l ricordd'délie parole | 
detegli da fra" Bonavegira : se MaurifsMosse dal | 




















vero quell'incorreggibile rivolazionario' eo di so] 





versivi intebdinienti da far.inorridire? Che farne? 


| Gume gloriarsi d'averlo tralcio del proprio tronco ? 


Il Re se ne sarebbe. sgomentato ben presto , poi 
sdegnatto; egli stesso, il marchese ,, quando manife- 
stasse i legîimi' di parentela che a lui annodavano 
quel tetietario, correrebbe pericolo di scadere nella 
estimazione! 6 nella benevolenza del Re. 

Giunse/a palazzo ‘6 scese di carrozza con' animo 
perplesso. ‘Il ‘suo cameriere gli venne incontro o gli 
disse ‘coi soliti accento e modi pieni di rispetto 

‘+— ll parroco Don Venanzio attende gli ordini di 
Vi E. nello: studio, 

llimarohiése. mandò: ua lieve! sospiro: di soddisfa- 
zione;'avrebbe udito sulle labbra del vecchio prete 
consigli della (vera religione e la vera voce del 
dovere, 

— Solo? domandò egli. 

— Signor no: vi è pure il segretario. 

Baldissero. sostò: vnmomento ; parve. esitare; si 
dorandò”a (sè stesso se dovesse o no vedere in 
‘*puel' inomento il giovane della cui sorte trattavasi, 
‘S0e'quille efletio la vista di lui avrebbe prodotto 
sulla dednitiva risoluzione ch'egli doveva prendere, 
L'esitazionie fa corta: si. disse. che era appunto il 
meglio lo'stadiare ancora, subito, ‘in tal punto, la 
fisiotiomia di quel giovane; (entrò rislutamento nel 




















I due che stavano colà sedutî 
si alzarono con rispetto; e il vecchio sacerdote fece 
un passo verso il marchese, come si fa perla pet 
sona ‘che giunge desiosamente aspettata; ma Baldis- 
sero aveva rivolto lo. sguardo e’ l'attenzione eselu- 
sivamente sopra Maurilio. In quel momento la sua 
impressione tornò ad essere quella poco favorevole 
chè ne aveva avuta la prima volta in cui îligiovane 
ura comparso aî suoi occhi. Quella testà' grosse, 
spida, direi quasi, e: quelle sembianze tormentate ; 

quell'occhio affondato e quella bocca larga a labbra 

pallide e sottili; quel corpo ricurvo 6 quelle manac- 
cie grossolane gli presertavano/ un complesso così 
lontano dal tipo. aristocratico di eleganza e di leg= 
giadria che era quello della sua famiglia, eil quale 
così egregiamente era incarnato; nella infelice sua so 
rella, che. il marchese: mon' potè a meno di direi: 
« È impossible che: costui sia’ mio nipote. » 

Don Venanzio cominciò egli'a parlare; 

— Signor: marchese, eccoci ancora ed implorare 
la sua protezione per un altro massimo favore. 

— È cosa che riguarda Lei? domandò Baldissero 
sviando fibalmente gli occhi. dalla faccia di Mauri- 
lio, il quale sotto a quello: sguardo, freddamente 
scrutatore e quasi ostile;; ‘sentiva, per’ Ja naturala 
sua timidità, confondersi e smarrirsi. Il tono. poi, 




















‘Aggiunge lo serivento che qui a Torino si. vendettero | 

moltisimiefftti militari. di ‘arafamento se li vestiario, | 

©n vero arsenale di roba {n grafisparte ancora nuovis- 
ima, © per un prezzo rernmenté meschino. 

Gi: apiacereblio assai che in tutto ciò entrasse'il faro. 
rilimo 0 fort'anco peggi 
— Va niro nostro corrispondento strepita contro il 
aglio degli alberi: confessa di amar lo passeggiato nl: 
l'ombra e teme per l'arveniro dei mostri viali. In ciò è 
completamente d'accordo col consigliere Rarnffi od anchio | 


on ai Procuri. di ‘por d'accordo ‘bebe coll'norità 
mussicipale. E 

















rari quando îl sole è ben innanzi nel suo giro fatale, 
rem proventivamente all'idea ‘di dovere in aprilo e 
maggio alzarsi onde col fucito in ispalia salutar l'alba in 
Pizza d'Armi, Collo Ingrimo agli occhi supplica il gi 
nerale della Gunrdia Nazionale; il La-Fayette torinose, 
di nom essere in ciò d'un'atività troppo esagerata. 

— Ultimo arriva un altro corrispondente’ con un'im- 
Precazione ai velocipadi, e: più chio tutto nilo. guardia 
municipali che non fanno osservate, a loro riguardo i 
giudicati dell'autorità imbatcinate. 

“ Circolo geografico italiano. — 1 soci 
del Circolo geografico italiano sono convocati in niunans 
wenerale pel giorno di domenica, Ié marzo, alle ore 2 
pom, molla maggior sala della Società, in via Po; n. 1, 
piano 1*. 





Ordine del giorno: 

1. Resoconto moralo od economico dell'anno passato. 

2, Bilancio dell'inno in corso, 

8. Rinnovamento di un terzo della Direzione. 

4.-Proposto della Direzione e dei soci pel miglior an- 
damento/ della, Società. 

NB.I soci che non fossero in regola col cassiere; n 
tcrmini dell'art. 25, potranuo essero ammessi all'adu- 
MiA con che all'iogresso sntisfucciano al debito loro. 

Per la Direzione 
Il Prosidonte 
Onnaisriso Penoenio 

* Monumento Paleocapa. — Ieri l'ltro 
«ble luogo in Torino la primis riunfono. dei membri che 
aderirono di far parto ‘del Comitato pel monumento Pa- 
Ieocaja: Avanti" di procedero alla nomina del presidente; 
Îl Comitato, deliberò di pregare! a formarne parte’ assiéne 
quelli già stati pubblicati nal' precedente numero del 
Monitore, ancho i signori 

‘Arese. conto Francesto, senatore ; Mauri commenda. 
tore Achille o Pastori Giovanni. 

L'elezione del ‘seggio. presidenzialo diéde. quitdi il se- 
guente risultato: 

Presidente, 8. E. Pastùi! cotnmendatore Lodovico , mb 
nistro dei lavori pubblici; vice-presidente, Galragno com- 
mendatore Filippo, senatore, sindaco di Torino; segrata- 
zio, Pastori. Giovanni, direttora del Acnitore delle strade 
ferrate. 

In ‘ua prossima:seduta il Comitato procederà alla com 
pilazione ‘del manifesto perla kottoscrizione. (2fonitore 
delle strade ferrate). 

"© Cuique suum. — Nel nostro) giornale del $ 
‘torrente luserimmo! un articoletto; intitolato: Incoray: 
giamenti all'industria nazionale , che conteneva ‘alcuni 
cenni delle commissioni. date all'industria italiana dalla 
benemerita Società dell'Alta Italin; notammo, core usiamo 
nempre, di aver tolto {ale articaletto' dal (Sole, montre in- 
vece si. è l'ottimo giornale! il Monifore delle strade fer- 
vate e degl'intereusi. materiali che diedo' primo tale an: 
aunzio. 

© Eco del tentri. — La. Yertale, in ritario di 
un -prova, è definitivamente stabilita per questa sera 

La rappresentazione di beneficenza della signora Alle 

stori dell Grillo, è fissata. per venerdì (12) al 
iano, Si rappresenterà la Medea del Légouvé. 
La grande attrice giunge în tal tragedin. a toccare îl 
sublime : chino vorrà, ammirandola, concorrere a fare 
un'opera buona quale è quolla di aiutare il Ricovero di 
mendicità che languo sotto un passivo di 60 mila. fra 
chi? TI bigliett " 
gui. II diglitto è fscato a Li 2. Coraggio, signore pa 

Domani, giovedì, avrà luogo al teatro Seribo la prima 
rappresentazione della nuova compagnia francese, dicotta 
dal'signor d'Aiglemont.: Si rappresenterà. il capolavoro 
di Scribe: La calomnie. Abbiamo osservato che nel re- 
pertorio di questa. compaguia ansi le nuove produzioni 
Séraphine © Les faux ménages. 

“ Tentro Balbo — A questo teatro nella pros 

ima ‘stagione di primavera vi sarà spettacolo! di opera 

‘co l'elenco; dei signori ‘artisti: 

VoMPAGNIA DI CANTO 
Torriani Ostava, prima donna assoluta soprano: 
Gragli* Angelica, prima donna contralto e mezso 
soprano. 






































rielin/iiiiizilzim sirene _——_@ 


con cui era fatta la domanda del marcliese: diceva 
chiaramente: « Badate che se si tratta d'un interesse 
vosiro, Don Venanzio, sono dispostissimo a soddis- 
fasivi, non così se si tratta d'altri. » 
— No; signore, rispose il parroco, riguarda anche 
‘vid questo mio figliolo d'adozione. 
ll'marchese, non diè risposta alcuna ;‘sedelle e 
fe' cenno agli ‘altri. due sedessero anche loro; la sua 
mossa era quella d'un uomo disposto ad ascoltare. 
Don Venanzio, seuz'attendere altra licenza, prese 
al esporre ciò che per essi volevasi, Disse. della 
misteriosità. della. nascita di Maurilio, dei segni di 
Ticonoscimento trovati appo lui, . del. caso meravi- 
glioso che. pochi giorni prima li ‘aveva posti a con- 
alto colla Guetonu, della certezza che! ci avevarco- 
stei conoscere la. famiglia a cui apparteneva il gio- 
vaue, dell'obbligo che quella vecchia mendicante si 
era assunto di svelare la verità dopo due giorni. 
Soggiunse come fosse allora intravvenuto un nuovo 
fatto; -l’iatromettersi cioè del gesuita, fra' Bonaveu- 
tira, di/cui narrò il colloquio cercato ed avuto la 
sera innanzi, con Maurilio, Stupito e messo în.s0- 
spetto; da cid; egli stesso, Don Venanzio, ora tor- 
nato dalla Gaffona ad interrogarnela, @ non aveva 
potuto trarne fuori se non che la chiave del segreto 
Vara davvero in'mano di quel gesuita di lei confes- 











— Un init dll kira di Bagni solito) at al: | 


n ca n 


Ruggi Vinéenzo, primo tenore assolato; o: 
Farloni Augualo; primo baritono asa: a 
Ded-Fabbro! Giov Batty;primo badio ass 

cOsreAGNIA DI mato, 

N. N. (da scrittirare)sv primi ballerina (assolnta. 

Mascagiio Ernesto, primo-tallerino rate. 

Pulini Ferdinando, coreografo. 

Burzi Felice, primo mimo/comico. 

Ginglini Agostino, mito; 

Fenanzio) Gionnni, mimo. 

L'andata ju scena è fissata il:97 del corrente mese: 

& Processo per duello. - Legginmo nella 
Gassetta del popolo: 

Teti chbe luogo all nostro tribunalo correzionale il pro- 
cosso in grado d'ajipello contro i siguori ave. Annarat: 
tono e rarchese Qilani, accusati di duello: 

Ti marehese Calani non si presontò, e sfocome ll'avs: 
Avnarattono era stato ferito nel duello, questi fu asvalto; 
per il mareliese Calnoî fu confermata la: condanna di un 
mese di'confino, 


























Osservasioni meteorologiche fatta, ell’ Orsereatorio a- 
‘stronomico di Forino metri 276 sul licello del mare: 












Stato 
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temperatura, 

emperat. esterna 

Tria relati 
centesimi. 


Vento 


O0| 39 SINE debole neve 
08| (SA) SG[NE forte, [neve 

IR | 319] H0/NX debole. [coperto 
9] 316] SGjNE debole: ifcoperto 
S| 35) 65/N debole. |eonerto 
20| 9] Gi|N debole [coperto 


‘temperatura estrema, al nord (minima 0,8 
fu gradi contesimali massima 99 
Pioggia milimetei 0,0. 
Toinperatura minima della, notte del.10,— 0,4. 
‘Bollettino astronomico dell’Osstreatorio: di Torima) 
(Zempo: medio di Roma). 
11 marzo 1869, 
fiscero ‘dil‘iSole, ore 6 41 — prasaggio.al.m 
diano, ore 12/29 — tramonto, ore 6 18: 
Nascere della Iivim®, ore 6 0 matt. — passaggio si 
meridiano, ore 11/13 matt. — tramonto; .ore!4 41 sera. 
Giorno della Luna 28° 
Oria del mascere “Ora del passaggio. Ora: del tramonte 














Mercurio 6 39m. 10/48:m. (87/0: 

Vevore Gm 11 35m. 48880 
Marte 255s, 10978 biim. 
Giore Tim ®1Ba 84 a: 
Saturno 195 m 67m 10/400. 


Morti denunciati all’ufficio dello Stato: Oivile' 
il'giorno 9 marso 1869, 

Sclopia Camillo, ‘d'anni 49, di Torino, possidento — 
Gliorsi cav. Federico, id, 81, di Cagliari, colonnello di 
fattoria in ritiro — Gionuminetti Giovanni, 1a. 59, dl 
Saluzzo, ‘alegname — Più 12 minori d'nni 7. 
iarate all'ufficio dello Btato Gioia 

#1 giorno 0 marso 1869) 
Maschi 11, femmine 10 — Totale 21. 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
Seduta dell'8 marzo. 
Presidenza del presidente Mimi. 

Ta soduta'è aperta alle ore,1 112; 

L'ordine del giorno reca il seguito . della, discuasione 
del bilancio di agricoltura. e commercio. 

La discussione generale è stata; chiusa. 

Si procedo all'esame dei capitoli. 

Dopo brevi osservazioni degli onorevoli Zuradelli; e Mi: 
chelini, vengono approvati i duo primi. capitoli; negnenij 
Ministero, (Personale), lire. 240,001. 

Ministero (Gpese:d'ufficio), lire 23,401 

I capitoli 3 © A seguenti riguardano l'amminietrazione 
forestale per una somma di 1,128,900, 1a. qualo ‘somma 
‘ita nilo 4,000 lire nscritte per lo stesso. oggetto mella 
parte ‘straordinaria. del bilancio che, sì sta discutendo, 
ù un totale di 1,06%,300 per questo ramo. di: ammini. 
strazione. 

SALVAGNOLI insiste perchè lo Biato si: assicuri la pro: 
prictà dei boschi indispensabili al servizio pubblico, per- 
chè si unifichi la legielaziono: forestala (©-propone:la iri- 
duzione di 50,100 lire al capitolo. $. 

r1s00) dice che precipua cagione di non eesere l'Italia 
aucora ordinata, governativamente è quella di non avere 














Noscita di 




















sore, e ch’ella non altrimenti avrebbe; parlato, che 
se il {rale glie ne avesse dato licenza, Don Venan: 
zio.aveva capito che quella vecchia, 0 direttamente 
oper mezzo; del gesuita, aveva. fatto conoscere alla 
famiglia, forse potente, di: cui Maurilio aveva diritto 
di portare il nome, che il fanciullo . volato smarrito 
era J), pronto a rivendicare i suoi, diritti e quella 
famiglia aveva forse empiamente deciso, di respio- 
gerlo, In tale emergenza egli aveva:pensato ricor= 
cere (eziandio alli efficace. protezione del marchese. 
Bra un'opera di giustizio e' di. carità. cha. doveva 








tentare il generoso animo d'un -taul'uomo. Game se 
zi sapesse appuntino i dubbi e le obiezioni»; che 
voleva sottoporgli e intorno a ‘cui valeva: consul- 
tarlo_il marchese, tolte combattè' distrusse le. so- 
fistiche ragioni che si vorrebbero. scampare per 
esimersi. dall sacrosanto: dovere di riconoscere, quel- 
l'abbandonato fanciullo, € lo fece con quell'eloqueaza 
bonaria € semplice del, cuure che è la. più efficace 
su persona, d'animo eletto, e sci: mise. tanto, calore 
che non su chi-non ne sarebbe alato; vinto, 
Il\marclese ascoltò immobile, cunva:sul petto 
testa, nascondendosi colla; palima da faccia Soto. il 
pretesto di sstenervi 'a fronte: quando il sacerdote 
ebbe fiuito, stette un momeuto ancora iu silenzio e 
senza fare atto dî sorla: poi trasse giù dal: viso la 











mal completamente ed a fondo. discueza alcuna. questiuio 
a 

||Dofia aver letto unigratto della relazione e ricordato, 
V'oîtinaniza francese dbl 1669, il decreto della Costituente 
del 1900, 1a prociagigia-Ibertà dello eboscamento nol; 
1791,MlLxitorno ai‘pechi sister nell'anno XI, Ta intro 
dizione degli ‘ordini francesi in Ira, ela ripristinazione 
la libortà ri Toscana, mostra; come soltanto in T. 

scan ‘evvî stata con la libertà la coltivazione seltan. 

pol'a mostrate como l'amministrazione forestale 
francese è finanziaria non economica, avendo la Francia 
‘un miliardo di' proprietà forestalo e 97 











7 milioni di ren- 
dita dalle foreste; sicchè è giusto che alin una grando 
‘araminiserazione per: una grande azienda; sicchè anche 
in Francia nel 1856 il Gorpo legisIativo rigettò ja pro- 
posta della legge forestale, perchè portava il divieto dello 
‘iboscamento. 

Laondo dopo di avere! fatto un'inalisi della relazione 
di Landotl' ii boschi della Sviszera, vieno alla: seguente 
proposta 

« Propiigo la radiazione degli articoli 3 © 4 dalla parto 
ordinaria dal’ bilancio per la complessiva somma. di lire 
1,028,900r0 la iscrizione nella: parte straordimaria del bi- 
lancio stesso di lio 1,150, affiuchè possa il Gorerno, far 
fronto)alle spese in corso ed nile altre traordinario in- 
aispansabili per lo scioglimento del personale forestale. » 

MICHELINI accenna anch'egli alla necessità di unif- 
care la legislazione forestale e di unificarla in modo da 
ottenero delle. economie e dei risultati. amministrativi 
maggiori di qualli ottenuti finora. 

cicGONE,: La ' necessità «di mantenere i boschi è am- 
mesta ‘da tutt; Si intendo da proposta Nisco che vuole 
cancellata vogai somma dal bilancio dello Stato, per ciò 
che coioerme le foresto'e proclamata 1a piena libertà in 
la proposta 
Salvagnoli di ridurre di 0,000, lire i crediti. domandati © 
di presentare, un progetto di legge informato a principli 
di Jibertà. 

Del resto pendo davanti nl Senato una fogge forestale, 
ed oggi una discussione a questo proposito sarebbe fuori 
di inogo. 
























11 ministro respinge tanto 1a proposta Salragnoli che 
la proposta: Nisco, 0 prega la Camera, ad approvare le 
sommo chieste dal Ministero. 

‘vaLgnio dice che è (soverchia l'importanza che si 
vuole attribuire alla, conservazione dei boschi. 
|Giudies,gho, non convenga, în niun caso per un inte- 


resso, pubblfco discutibile aacrificare la privata proprietà. 7 


Sei denari che sì spendono per l'ammiuistrazione 
forestalo ©'per la sorveglianza dei boschi si spendessero 
nel costraire fregate con ‘legname anche comprato nel 
Miti ‘no ‘avremmo Ja. prima marina. del mondo in 


Proponi.\che) senza cancellare, nò ridurre le somme 
chiesto dal, Ministero, i capitoli 3 0 & ed î crediti che 
‘no dipendono si trasportino dal. bilancio ordinario allo 
‘straordinario; 

mAlDinI credo inopportuno continuare questa ditcns- 
sione ‘mentre. pende davanti al Sento îl progetto di 
Joggo foreitalo. 

“Lanza, noò credo che a proposito. d'un. capitolo) del 
bllancio si possa' pensare’ a seslzaro lo basi delle nostre 
logi orgaalehe. Crede pol: tanto meno opportuno il con- 
tiounrala diacossione in materia che è soggetta alla de- 
liberazione del Senato. 

‘Si domanda la chiusura cho è appoggiata 6ì appro- 
vità. 

isdo uico alla proposta Vairo 0 rit a ro: 
pria. 

MALDINI propone la sospensiva sulla proposta Valorio 
e (nu tutto le altre proposte, 

La Camera approva la sospensiva. 

11 capitolo 3, boschi (personals) lice 903,300 è apr 
vato. 
sis 

* N‘aplilo 5 concerne l'agricoltura; le! colonie, le/espo- 
sizio; l esperienze, elezioni, rappresentanze, madaglie 
d'onoro per L. 270,000. 

PLOFINO raccomanda: che la esposizione dei bachi: da 
seta i fetga quent'nono, pon a Palermo, ma a Catania. 

vanto dico che la somma proposta al capitolo 5 non 
può cesere sufficiente per i numerosi ed importanti ser- 
vigi gui si dentina. Cos essendo , trova cho meglio sia il 
diminuiria,|e. Pimpedire così dello spese insufficienti © 
quindi inconeludenti, 

‘inoGLiO) dimostra come i servigi indicati 21 capitolo 5 
al connettano intimamente collo sviluppo della presperità 
pubblica. ‘86 lo! finanze lo permettesseto , il Parlamento 
farebbe' i ‘grani beno ad: aumentaro la sorama indicata 
in/quento capitolo. In! nessun caso esso vorrà diminuirla. 

LANZA dico che è un grande ‘errore il pensare che i 
sustidi’goveraaifvi. gioino allo. sviluppo ‘degl'intoressi 
materiali, gd agricoli in ispecie. 











‘anche il capitolo 4, boschi (spese diverse) 














In/questo materie il'meglio che si possa fure è di no- 
titicare ‘opertimento ni privati, ai ricchi proprietatii , ai 
comizi locali alla accadono ogli istituti di ogui genere, 
‘h0/lo Stato ha fatto la parte aua.sgombranio lo Stato 
datto; barriere interno , 0 chè del resto l'avvoniro della 
pubblica ricchezsn è commesso all'iniziativa cittadina ed 
‘allo: spirito d'intrapresa e di associasibne del privati 
L'esperienza dimostra cle così meglio che in nossun sl- 
tromodo lo Stato provrede al debito suo in queste materie. 

Propona che il'aredito domandato in questo capitolo 
sil diminnisca in modo da fare intendero cho, d'ora in- 
nanzi lo Stato pensa mettersi por una via nfatto di- 
vera da quella hattuta sinora in materia di sussidi per 
favorire l'agricoltura. 

NiewAnEA conviene in toria collo idee dell'on. Larisa, 
mn nella’ peotica, nelle: condizioni sycciali dell'Italia © 
rica s'tnizione fn. cui versano molli nostri Comisi 1 
rari, 1 meglio ch sì, possa faro è di accordare nì 06= 
wvorno un fondo per suesi. 

Ta chiusura della discussione è approvata 

Tn seguito ad osservazioni brevi! di varil deputati, la 
Camera respinge ogni proposta el approva il capitolo È 
per la somnina di 270,000 liro concordata fra il Ministero 
0 la Commissione. 

masini nununzia che con decreto reale egli venno nu- 
toriszato al vitiraro il. progetto di Jegge per approvare, 
ln Convenzionò 30 gerinaio passata fra i ministri dei la- 
wori rbblici è delle finanso colla Società ndriatico-orita» 
tale crea viaggi dei. vapori fra Brindisi e Venezia. 

Il ministro; presenta contempornneamento. una, cousen- 
sicu stipulnta' fra il Governo e la stessa Soclotà per 
viaggi tra Brindisi o Venezia tocoanio Ancona. 

Vieno fissata per giovati della ventura settimana l'in- 
torpollansa dell'on. Bixio al guardasigili intorno all'ap- 
plicazione dello digposizioni (el Colice penale in materia 
di duello. 

La seduta'è levata alle oro 6. 

—_— 




















Gi scrivono: 

Firenze, 8 marzo (sera): 

Oggi le: notizia circa la: salute del Papa s'orna 
fatto peggiori da cavo. ‘Alla borsa s'era anzi retto 
che Îl S. Padre fosse marto!e chie la cosa sì tenesse 
colata per ragioni che è ficile comprendere: Cude- 
ste voci tion furono finora Smenuite. Però porsisto 
n eredero che esse siano piuttosto l'espressione di 
apprensioni — 0 di speranze — anzichè realtà: elle 
tiva; Certo è che una lettera în data dell'altro, ieri, 
scrilta da persona che'tiene in Roma distinta posi- 
zione, parlava dello stoto di salute del Papa in quisa 
dia confermaro bensì quatto s'era douto di recente 
riproduzione di antichi malori, ma da escludere nel 
tempo stesso la probabilità di una catastrofe immi- 
nente; 

Mi si dice che î negoziati per: una OPerazione sui 
beni ecclesiastici siano stati ripresi con Una di quelle 
case colle quali si era smesso di trattare allorchè si 
avea speranza di conehitidere con. case megiori € 
Seguatamente col Rotschild. ‘Sembra difaui che il 
Gambray-Digny, stretto dallo impegno precoceme e 
assunto innanzi alla Camera ed al paese, e fallo 
d'altra parto sccarto della pessima impressione pro- 
dotta dai da/lons d'essai lanciati dagli organi ofi- 
ciosi por predisporre l'opi 6 
simni sacrifici, sia decisamente. r 
dere alcunchè, non foss'altro: per togliersi. dagi’ita- 
birazzi dell'attuale situazione. 

Non'è necessario di dire come nello presente ri- 
presa deî negoziati, Sarebbero. considerovoltnente: 
aggravate a denno dell’erario le condizioni della pro: 
gettata speculezione. E se d'altro canto ‘si pone 
mente alle conseguenze del giudicato per cui i beni 
delle fabbricerie sarebbero esenti dalla. conversione, 
decimandosi, così. di ben 400 milioni l'asse ‘ccrle= 
siastico passato al Demanio, di leggieri si comprende 
l'ansieiài dimostrata del ministro. Ia tanta incertezza 
riijensi che il Cambray-Digoy intenda di protrarre 
per/quanto sia possibile la esposizione finanziaria ed 
il rendiconto della situszione del Tesoro, 

Il Nigra è atteso a Fireoze per domattina. Da 
nuove indagini proticate mi risulterebbe sempre più 
dimnstrota la esagerazione delle voci per cu 
rebbe connettere la venuta di quel diplomatica colla 
stipulazione di accordi tra_I'Itilia e Ja Francia in 
Vista di possibili eventualità, Il de-iderio. di reci= 
proche spiegazioni ha potuto intuire sulla venutà 
del Nigra. Ma credo di non andare errato alermando. 
che: nè egli è latore di proposte concrete per parte 




























































mano,, a rivolse; a, Maurilio uno sguardo che non era 
più. quello. quasi ripugnante di prima. 

‘o: Signori,» Maurilio, (Esitò un momento a pro- 
gunziare. questo nome, quasi avessero difficoltà Je 
sue labbra; a spigcaroelo, ma poi lo disse con una 
certa emozione. poco meno che. affettuosa). Signor 
Mauzilio,; così, parlò on voce lenta e sommessa, 
Ella ho, dunque alcuni, contrassegni. Desidorerei ve- 
derli. Vorrebbe ayorire di mostrarmeli? 

- Mantilio, che, Ji aveva presso di sè , fu lestp a 
‘porgerli.al marchefe. Questi riconobbe al primo. 
colpo d'ogchio il rosario di sua sorella, € lo prese 











affreltalamente, con mano tremante. Seni) una Su- |- 


bita tegerezza  ipelfobile invadergli l'anima. Avrebbe 
voluto portarselo alle labbra © baciario: ma nun osò. 
Ogni.suo dubbio a quella vista era dileguato: li 
parve scorgere Aurora medesima uscita dal suo se- 
polero.e venutagli innanzi a dirgli: e quesio è mio 
figlio. » Quante preghiere non aveva!ella_ innalzato 
al ciglo,.tenendo' quel rosario ira mano! Di quante 
lagrime; non l'aveva essa bagnato! Svtio. a proto- 
zione di; quel, pietoso amuleto, di quella. preziosa 
seliggia damigliare, aveva. ella voluto porre _il suo 
figliublo, raccomandendolo alla divina  coasolatrice 
di tulti gli umani dolori; ed ecco che. quella reli= 
quia sppunto riconduceva alla famiglia di Jei quel 














figliolo cui una barbara malignità aveva volato sban- 
dire. Sì domandò s'egli noa dovesse di subito a- 
prirgli le braccia e dirgli: « tu se’ mio sangue, » 
Guardò ‘ancora la faccia. strana,, del gioyane,. Non 
ostante: la sua emozione, durava nel suo animo 
verso Maurilio un segreto sentimento; quasi ua istinto, 
di ripulsione, Si. disse. che, pon \canyeniva _ lasciarsi 
Ruidaro ad un passo irrevocabile dalla commozione 
d'on momento, che occorreva. prendere una deci- 
sione definitiva a, sangue più raffreddo; desidero 
parlare ancora e più specialmente di ciò. con Don 
Venanzio. 

— Mi lascii questi oggetti, Ja prego, disvegli a 
\taurilio,. Nessuno; più di me, le assicuro, s'interessa 
è può interessarsi per Lei e per questi suoi casi 

di ciò appunto, e di quel che tia.da farsi, desi- 
dero ora stesso parlare con Don Venanzio. 

Mourilio s'alzd e tolse commiato. Era! uscito ap- 
pena dallo studio dell marchese ‘che. un. domestico” 
vaune a. dirali come la contessina’ Virginia deside- 
rasse parlargli. Il giovane ebbe in pensiero per 
prima cosa rifiutarsi d'andare da lei, ma non l'osò: 
Sî compresse co una mano il cuore e segui il'ao- 
mestico che lo conduceva nel! quartier della nobile 






























































del Gibinetto delle. Tuileries, nèZavrà. poi incarico. 
di recare a Parigi riscontri uficiali del Governo ita- 
lino; a fattegli sperture, 

Dicesi che ill ministro delle finanza oltre alle nuove 
imposte in predicato salle bevande e'sul. bestiame, 
ne mediti. esiandio un'altra sul valore Jocativo;. e 
che inoltre; vagleggi. sempro: l'idea’ d'un prestito 
forzato: gnarentito Sui beni ecclesiastici. 





Gredazi, che a successore dol conte d'Usedom n capo 
Qella logazione prussiana in Italia possa osser nominato 
il'cavaliera, Drasstor Do Saint-Simon,, cho; fu per molti 
auni ministro di Prussia a Torino, oro lia. Inscisto caldo 
de, e ove sî mostrò. sempre. simpati 
nazionale italiana. 
Parlasi avcora del signor d'Ataim come (i colui che 
Surroghierelibe il: D'Usodom alla sede di Fircazo, 











rovio dell'Alta Tialia np provò sori una Convenzione. pel 
sorvizio cumulativo, colla Baviera, la Svizzera e la Ger- 
mania per la: via del Brenoero, (Monitore slrade feri 


ESTERO 


Parlkgi) — (Nostra corrispondontn) 
6 mario: 

Natura\meuto l'affare Maussmann collo vastissime suo 
proporzioni deve produrre conseguenze di principi! e di 
persone. 

Gli spostati sono all'ordine del giorno, è nescesatio che 
îl Govarno sactifichi qualcuno de' suoi-fodelianimi alle eai- 
geuzo del: pubblico, allo impressioni virissimo che il dé 
nowement d'un simile affsre: produnse sull'animo di utt. 

Il Goserno ha commosso un'gravo sbaglio: enunciato 
tun principio, che arieggi alla liberale, è dovore d'an' Go- 
vorno di seguirlo Îl signor Rocher. nol. suo primo dis- 
corso entra in un campo, di mal celato liberalismo, ma 
fa nn voto, fl una debole speranza, fu. una inattendibilo 
promessa. Forse l'opposizione manifestatasi ju ura parte 
Qella‘ maggioranza del corpo iogialativo ,, porterà saco;un 
‘completo, modiRicarsi del Gibinetto, Si dice che il signor 
Touber passerà a raccogliore l'eredità lasciata dal Trop- 
long, il signo» Ollivior: assumerobbo il portifoglt degli 
interuî,, Forcadò passérebba alle fnanzo., Bonjean alla 
giustizia, conservarebbero soli i loro portafogli il mare: 
ascia)lo Nisl;e l'ammiraglio Riguult de Genonilly. 

Stando sempre noll'ipotesi attuale, duo. altro:; grandi 
novità ministeriali: si porrebbero innanzi, l'una è il rie 
stabiliraî della responsabilità ministeriale, l'altra Ja chi 
mata del priscipe Napoleono alla prosidenza del Consi- 
glio. ‘Aggiungete a tutto questo correre di: notizia ipoto. 
tiche, l'intenzione cho si. dà al Governo di voler scio- 
gliere presto le Camere © passar a nuove elesioni gen 
rali, Madi tutto ciò credete solo quel che vi pince e vi 
sembra. 

Si fa un gran parlare. del quasi sicuro rilirarai, del 
Conto Nigra, dalla sua carica di ambasciatoro allo Tui- 
lories: il auo nuovo posto sarelbe a Londra, Se ciò non 
è completamento sicuro è almeno più che probabile. 
quando, come credo, ciò sì avveri, vedrete cho. non n, 







































amancherà di attoccare questa nuora combinazione diplo- | 


mnatica alla famosa progettata allean:a di. cui si parlò 
tanto neî giorni ecorsî. Certo si è che în questo possi. 





bile cambiamento di residenza al Nigra i Governi dello Ti 


‘Tutteries 0 di Firenze marciano di pieno accordo; 

Si comincia già a dar gli opportuni provvedimenti per 
1 formazioni dei campi militari dell'ostate | prossimo; Il 
generale Baraino fu nominato comandante in capo del 


Notizie Commerciali 














molio ricercata, éd.il prezzo è pure in ribasso. 
La segala fu poco ricercata în questa ot- 


campo. di Chalons, cho: sarà composterin«quest'anno idi 
tra divisioni di fantoria evd'una di leavalleria Si! parla: 
aiché dona nuova scoperta; bellica dovuta nd un uff- 
ciale dei volteggiatori della guardia. SÌ tratterebba d'un 
apparecchio per regolar-10) scoppio dé proiettili esplo- 
denti. L'Imperatore ha; riseruto.ili predetto ufficiale ed 
ordinò studii appo 

Contitva © raccoglie ingenti scmmeila sottoscrizione 
nazionalo a Lamartine. SFnseiduraCh8=1'Tperatore fu 
vivamente offsso del rifiuto ‘datò' dall‘famiglia dell'ilu- 
abre moniliant ‘a lasciar cho la alma delliluatro. poeta 
fosse seppellita collo pompe d'un funzione governativai 
Quel che è certo dicho! l'nome  dell'Impertisio/ non fi 
‘gura nella Luta dî sottoscrizione. al monumento. 

















L'Eto d'Italia di Now York dice che nulla vi ha di 
meno rispettabile ia America, che ud6ro «inldato; nes- 
nun bravo ed onesto. meccanico od operaio: (de fl gior: 
nale americato) si farebbe soldato per 18 :dollazi al meso 
(00 fr), quando collindustria “ed ililavoro ‘può guada- 
nare 2 0 perfino Gidollari ‘al giorno: (dî 800 n-900|fr: 
Al mesa), Il mestiere di soldato è colì' riservato pel 
g0od for nothirig — i buoni a nulla. 

Fortunato, diremo nol, quell: psese:incul' un'operaio; 
può 0 non può a sun volontà fare il-soléato! 

Fortunato. quel! paeso'cho può pagare 1 suoi. soldati 
90 fe. il mese. 

| Fortunatissimo quel paeso ovo gli operai guadagnano 
oltre 00 fr. il meset 

Ne hanno abbastanza 





giorm 





militareschi? 


CORRIERE DEL MATTINO 


a 

‘ond: da Firenze.al) Corriere Mercantile ché, 
secondo le nolizie più accreditate nella 
ieri, qualunque progetto o pensiero 
nuova emissione di. rendita per /provvedere rall'abo- 
lizione del corso. forsago ed al distvanzo! 1868-09 , 
ritenevasi affitto abbandonato. Assicuravasi. che il 
ministro di firianze ritornasse a studiare la solu- 
zione del problema sulle basi dfpprima adoitate , 
cioè d'un sistema complesso di operazisni; in parte 
sui beni ecclesiastici mediante vendite annue in de 
terminata, somma ,. in. parte: di' prestito forzoso:in' 
cifra rilotia, e con rate numerose e lontane, da non 

















‘cominciare se -non nel:48701; ‘e infineidil qualche fi 


‘sussidiaria combinazione colla Banca'accordandole 
servizio delle tesorerie. L'esposizione fianziera di- 
cesi abbia da presentarsi dopo! Pasqua. 

La smentita alla, nuova emissione di rendita venne 
anche! mandata. per telegramma al: Pungoto diNapoli, 


La Società coîntoressata pei tabacthi , ‘a quanto 
] corre, voce a Firenze, sarebbe. dalerminata a ri 
| stringere a poche le. fabbriche-di-tabacchi ora esi- 
stenti. Vuolsi che anche quella di Bologua' sin nel 
! novero delle: dannate »)la.sopprassione, 
| Per quante, sin Ja febbre dì dévastare;e mettere | 
‘a Sagguadro, quel (po!;divbgnessere ;che ancor ri: 
mane aî nostri miseri operai, non; possiomp! indurei 
‘@ credere possa giungere sino.al/phato; del: delirio, 
A Bologna havi uno stabilimento completo e ricco 


di tutto quanto occorre per. la,magifattura dei ta- 
bacchi. 


Cinqua 0 seicento, se;non pi) lavoranti d'ainbo 
i sessì, vi trovano, occupazione; guadagno, e quasi 
altrettaote famiglia traggono. di::là il: Joro: pane 
quotidiono, 

Bologaa, Ja-ciltà centro idello; più: grandi reti fer- 






























Borsa di Firenze del ‘9' marzo 1869, 
© ‘Rendita lettera fine. corp, — 58/35 





‘roviarie, è per la sua posizione la più atta {a 
siribbire quei prodotti con maggior. sollecitudine ‘e 
spesa minore alla città ed alle. provincie dell’Emi- 
lia, delle Romagne, alle venete ed alle loscane; 
cui, Îo.ripetiamo, non possiamo ahcara convincerei 
dhe tanto stolta idea possa prevalere. 

Non facciamo questicne di campanile, ma soste- 

‘niamo-lavgiuetizia«ed-‘il‘buon criterio, quantunque 
corti che sarà fiato gettato; (Amico del popolo). 
11 Secondo il Moniteur, il comm. Nigra serebbe stato 
chiamato a Firenze; per negoziare un convegno del 
Re Viorio Emanuele coll'imparatore. d'Austria; Non 
otcotre dire che riportinmo questa nolizia par sem- 
“plice-debito-di-crenisti 


Circola a'Napoli un indirizzo da esere presentato: all 
Ra;il: giorno #3, corrente; giorno ia cui (esso. sall'al 
trono. 





Leggeri nella corrispondenza, fiorentina alla Gisetta 
di Milano: 


« Unicamente a titolo di notizia letteraria vi annunzio 
cho Giuseppe; Maszini, como) mi fu riferito, hà dato alle 
‘stampe un volume, che forse sarà: l'ultimo da lui seriti 
imperocchè esso, è indirizzato ‘agl'Italiani con l'epigrat 
T mio testamento. » 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


È CAMERA DEI DEPUTATI 
Ù Bedutn 


La Gimera riuaita in Comitato discute la legge 
propesta dal: deputato D'Oades-Reggio relativa alla 
Jen d'insegnamento, ed all'esercizio delle profes- 
sioni. 

Pepere'Bizio! giadicano; inopportuna e pericolosa 
nelle attuali nostre condizioni tale proposta. 

Michelini propugna la massima della: libertà "d'in: 
segnamento privatégfa: però alcune riserve circa'la 
piena applicazione: della: proposta. 

Civinivi ed Asproni non temono pericoli delle li- 
bert ‘e quindi l'approvano. L'approva pure’ Panat-. 
toni: purchè «la-libertà-reclamata venga, attuata gra- 
| datamente. 




















Seduta pubblica, 
Continua la discussione sul bi ‘0 d'agricoltura 
e commercio. Si disputa lungamente sui capitoli ri- 
guardanti.le:razze equine e le! miniere;  rispetto- ai 
‘quali si sollevano parecchie. questioni dai, depatati 
Asproni, Serpì, Matliui, B'xlo, Selvagnoli}i Nicotera 
‘a da altri. Detti; capitoli sono. approvati senza di- 
\Ininuzione,. 
‘Guwerseniè Maldini discorrono: sopra il ca> 
pitolo relativo all'insegnamento industriale e profes: 
‘sionale. 

Pianeiani presenta la relazione. sul: progetto 
per l'abolizione della dispensa dei chierici dalla. eva: 




















DISPACCI ELETTRICI PRIVA' 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, 9 marzo: 
Pisacane 216, Acton :4125/— 





Amald, elezioni: 
ballottaggio. 
Parigi, 9 marzo, 

‘ Grammont domandò di venire a Parigi. per af- 
fari privati. 

Il'barone di Beyans.recossi sabato a Bruxelles e 
ritornò, a Parigi ieri, 

Laguerronitre trovasi sempre :a Parigi. 


Îiaro n 992. 








Si negoziarono le azioni dol Credito Mobi- | Camera 





Lisbona, 9 marzo. 
!-Parlasi dî crisi miniaterialo;®a vendo il: Re ricusato, 
di sottoscrivere la legga elettorale serza'aver prima 
seatito?l Consiglio di Stato: 
Washington, 8 mato! (010! trama), 
Grant domandò al Senato d'abélire l'antica leggo 
che: proibisce ai funzionari del: Ministero. \d'èserci- 
tare:affari commerciali. e per conseguenza colpisce 
g'iticopacità Seward' attuale ministro. delle finanze, 
!' Somner.combatte: questa, proposta. 
Saward diede: lè sue. dimissioni 
Vienna, 9 marzo; 
La /Viova stampa: libera annunzia che Mensdorif” 
Vate [inviata in missione a Roma per. presentare 
le felicitazioni dell'imperatore: ali Papa in: uccasione; 
del suo: giubileo ‘sacerdotale. 
|. Costantinopoli, 9 marsa, 
' Venne. levato;il blocso: di, Candia; i porti. sono 
apertita tutte:lo navi: 





l Vienna, 8! marzo; 

Dicesi che. il. generale Morozzo della Rocca sia 
stato ;incuricato, di; complimentare: l'imperatore Fran-- 
cesco Giseppe al suo arrivo in Trieste in nome 
del Re d'Italia. 





Fatti Diversi 


— Gif ivtrofti dilque: 
ate ferrovie, nella settimana dal23 dicembro' al SI detto 
1808, furono como seguo 
Fele Adriatica — Viaggiatori N. 95,981 ‘Li 188,16847 
Trasporti a grande veloo, » 17;900,18 
#° a piccola » > 9918977 
Introiti divorei » 0883 
Rete Meditornyy— Viaggiatori N. 97,879 Li 3390777 
Trasporti n grande veloc: » VE 
». a piccol 
Introiti diverai ; x 

Totale delle duo reti. 70,968.52, contro I. 219,181.99 
nella settimana corrispondente del 1867. 

Gli introiti dal 1 gennaio fino al 31 dicembro 1968 
fronio: per Jo due ‘reti dî L. 10;259,6%4.18, contro Hire 
3,249,080,68 nel 1867. iù 

Commereto|delle sete. — Importazioni dal- 
Italia in Francia nel 1468: 












*, Semente bachi Li 1,089,000 
Boasoli: freschi: ol secchi » 5096000 

1 Seta greggio » 13,970 
* Beto torte » 77/988,000 
, Borra di seta » 15/497/000 
Seta cardata; ecc. » 699,000 
Le 116,834,000 

Esportazioni dalla Francia per VItalia: 

Foulards stampati L. 1,606,000 
Stoffe: unite = 11,678,000 
#18: operate » 927,000 
Stoffe seta miito con altro materia,» 2,325,000 
Satino (fi) = ‘970,000 
Passamauteria cor oro 6 argento finò » 954000 
Td. s0ln seta) » 959,0c0 
Td. seta con altro materie »° 661,000 
Nastri, compresi quelli di vellato » 1,676,000 


Li ‘20,348,000 

Gi paro cho 1a quantità della, seta manufatturata: che 

entra nell'Italialasti ancora. largo! margine per. lo stabili 
mentodi fabbriche nazionali. 








Comiso Gi 





peronte, 





Comriereto ed'Ar'î 
(Bolettsià Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
10 marzo 1869. — Fond pubblici 
Consolidato 5 070, Contratti del matt. in con. 
57°75/80 (87075) 57 90 75 95 (5787 112) 
Ta lig. 57.80 pel 81 marzo. 
| Corso legale b7 80, 










tava ed il prezzo subì qualcho (rialzo, Dear A ‘ Francia lettora n 100, denaro 109t, 
tioxh, 8° marzo. — GU affri in nta ||“ Movento molto astmato; ; DE 008 | ronda vita 2025; 0 tre men 26 48, 

correnti; ‘pressi invariati. i Eccovi dunque il solito listino delle vendite |. Dyparo 3036 |' Mareoghi in contanti 20 85, 85 e per fin 
Oggi passarono nila Condiziono 8. batle |. e dei pressiz* Toulra lettera a tre mesi (5595 |moso 21/93, 0193. 

organzinî, 19 ballo tramo, (5. balla greggio | 297 et. Frumento. daL.22 972208"! Denaro — 85385 

meano SI balle, — Peso fotle 13828 cho: || 13. » Sega da » 1566215%8| Francia letora (0 vinta)ma 10i — 

graiomi. 451» Maliga das 11808 980 Damato = 108 60 Re ST, 
sivanroot, $ orso, = Vendite, di ov | lettolitro: Prost Nasionla 1998 19 — |nittae ie Rosie ole pe leggio salice 

tonî 13,000 fille; n 060 mir, Patate da Lii'—n 0:78|\ Obbligazioni Tabacchi &0=- 430118 | sonico? 
Mercato del cotone fermitimo, ma/sae8| 786 > Castagno neccho » 195 n {75|Anioni Tabacchi 668 — 660— La prima mentre. ieri. quantunque ‘festa 

occitamento. 66 » "Trifoglio seme da» 17 50 a/18°— |! ‘aveva dato luogo ad alcuni sifari' da 1675 a 
Midaltag Orlcana 19.918 d; Fair Dbolerab li miriagrarme. trim l'i 4) fina corrente; cio; ia aumento (di 11% 


10/118.2.; Fate Bengal 8 18/4. 


mancamstHA, È morso, — Il mercato fa 
fermo: 


MERCATO DI CASALE, , 


nuova ronx., 6. mareo. — Entrato di 
cotoni nella settimana ‘in tuiti i porti degli 
000 balle, 
Eaportazioni per l'Inghilterra 17,000 e pel 
continente 9,000. 
Cotone Middling. Upland cent. 29 918 


Oro, 191. (0), 





‘eccetto Ta 








#rumeni 


CAMERA, DI CONMERCIO ED'ANTL. DI! ‘TONINO, 
Id da 


Condisfone-pubblica delle Sete 














Tn questa ottava 
tutte lo derrate non 
rinzione nei prezzi dalla scorta ‘settimana ; 


Nel prezzo del fieno sì ebbe un lievaribaaso. 

Il: mercato fu assai; animato. 
Prezzi dei cercali. venduti in questa città 
dal 2 al8 marzo 186! 

















(Nostra corrispondenza). 


ul nostro mercato; fn 
verificò nessuna a 








meliga che subì; qualche ribanso. 





to 1.a per ogui ettoljtro 

















Parigi, 9 mars 
(Chiusura della Borsa ); 
Beodlia: Franceso 8 10 — 10,98 
‘ Rendita Italiana 5 10:fina mena —î8.88 
{ Valori diversi) 








<Foerovio. Lombardo-Veneto | — 4724 
i Obblgnatoni. 18, — st 
Vertorio Romano ss 
| Obbligazioni 14. — 18675 
Ferrovie. Vittorio Emamnalo: =. 6875 


| Otbligazioni ferrovie Maridionali — 16 
Cambio ‘sul’ Italia, Lo Al 
Oredito.mobillare Francese © —— fii— 
Obbligazioni Regia dei tabuoibf: — {93 


















pU10 sui corsi di sabato; ‘questa’ mattina 
offertissima a 58 50 mon s'arrestò va mo. 
mento che a 58 1jf, t0cod;nncho 58/10. 

In Botsa pol ai ritornò a 58 05% e doro, 
tanto il corso! d'apertura di Parigi @ 88/60 
qui si indiotreggiò fino a 57 80 circa fine 
corrente. 

Il Prestito, 1866 era da 79.50 a 79 85 fine 
corrente. 

La obbligazioni Tabacchi sî pagarono! 428 
circa, e lo azioni. 665. 

I 80 franchi valerano 20 80/a 20-95 pronti 
‘0:20.90 a 20 05 fine corrente. 

I Frazeta da 108 Fit a 108 lid vinta! 

Dl Londra da 25 9Î a-25 03/2 tro meal: 





Prestito Nazionalo 8 per 010 0.°d. m. in e: 
@. 79 15 10, P. 79 50. 

Obbligaitoni demaniali O, dol m. in cont. 
Lettera P. estratta 595. 

Azioni Banco Sconto e Sete. O. d. m. in e. 
188/147 75: 

Obbligazioni: Canali Cavour. C. d. m. in con. 
995.314 50 934 296. 
Possa'd'oro da'L. 20, 20/90 a 9091. 


CRONACA: DELLA BORSA DI TORINO 
del’‘10 marzo. z 
, Rendita, corso legale ribasso 


cent.50wulla borsa precedente; 

Senza potersi attribulre ad ‘alcuna grave 
ragione alla Borsa di Parigi i ribassi si suc- 
‘cedono l'ano l'altro e ognora più marcati sulla 
Rendita italiana. 

‘Stamane, sul nostro mercato sì esordira con 
olferta 37:98 ehi discendeva 57:75 non! re- 
standori che rari compratori'a quest'ultimo 








8 . 1690 Alla riunione serale la Rendita italiana va- 
Rollettino del giorno 8 marzo 1869, a » Tieni, 9 qarso llera-88-45 per fine mese ei off. 1705 e non vi era 
Orgausino colli 28 peso 1828840 Riso 1° qual » Lenti 188/70] 120 franchi; valevano 20-86: den. ‘che 1700, 
Trama a TT» GI6S| Idem? è Landra, 0'‘marvo, O 'usirio 4869, — Ore 18 1 Prestito valeva 79 40,79 60. 
Greggia 08 a 357.18] Meligal' quali » sw Bomidita'italinna 58.35 Y Canali Cavour trovavano compratori 898 
‘Articoli diversi + n a 3.3] Iiem2a id . Azioni Mfridionli 938 © vi erazio! venditori 335 fino mose, 
ta CER Fi 7-| Begna forte perquint. da L. 4702 90 Ò 172 50 Lo Ax; Banco sconto si contrattarono 148; 
TS] 1a dee ia dnssionase e n a 4— © |roetandovi lettera 143.28. 
Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 18%, Fieno id, 1LIS" 6 b0. marmi: È ‘Acidi Banca nazionale 1700 — La Regia tab. era nominale 427 valuta 
Paglia id. cda bi era Dee ‘d'oggi la nega) Coe ‘corrente. 
195 ett. Vino per ettolitro da LA by'a 95) Canepa] pae riad 1a; e n ‘ Anni qulat. valerano e 660, 
MERCATO DI PINEROLO, ta ‘vontrats8’à liro)59%18; || 8 Le Dem. ni pagatono A48 50 od erano so- 
(Nostra corrispondensa), Prestito Widionalo “fu, sentratiato ‘per, LO ERO: 
(i marzo: — Sulnostro mereato il framento nta, 8 marso. — Frtien Milinali de "70 10 /a 2008 È a Qbb, Peclenaniche 48. 
onutinua ad essere molto ricereato, Il prezzo | Anche oggi gli affari furono nulli completa” f © Le azianj:della:sBainca eruno! magontate Fano mon: 216-13è=5 casi A 
ten sempre nl ribasso; anehe'la meliga è} mente. La salma continua. a 1706 per fine mese, RR Lrte Rss Gitai 
e * x - prevare est "n ar n 

















pra 


























tteglo (ore 7112) — 0) 

i Vota em gg nt Le) 
Lettera Bi piccolo! 
Beelbe (ore $) La signora Ristori 

rappresenta: Maria Antonietta. 
Mosnint (ore 8); — La drammi 
tica compagnia, Norobia. rappre: 
interna — rivisto, 
Serata a beneficio dell'attore Giorgio 
Koderman. 
ere (ore 8) na 
aa gi ceo 
Neat Ta rata i pri 
malbo (ore 8) — La comica com 
‘pagnia; piemontese diretta da 
Rione 0” son rappresenta: "2 se 
gratari coniunal: 
m'Angennes (oro 7) — Si ri 
senta colle marionette: La gian 
Rijeiae dell'era anlico, preceduta 
‘da ua piacevole commedia. 


























Agenzia Agraria 
Piqzza, Castello, 48; p..2° 
Some Banchi a dossolo giallo, 


etimibato e riconosciuto di. ottima 
qualità. dal cay. VASCO e professore 
CORVALIA: 


Vendesi a prezzi diseretigii. 
Trovsai ivi pure nicuni Cartoni 
origimari peclt pilpcat) per 
Zidtiri di partenza. E 


DA RIMETTERE 


= condizioni vanfaggione 

Antica Potiglioia nel cnc di 
Torio, Recepito i n ARDITI, 
tà Svizzro, via Baroni ta 











GUANO DEL PERÙ 


Ennà Macarso4 , ThrogtIO! N0- 
STRALE, DIAXGO, McARNATO, MEDICA, 
Faxusso FoRmwraLE , PALLAGRÀ | 
Raronass inccnee, Roma, Sgs4010, 
Biananerone camPesTaI. 

Palli Fratelli Armonto , dro- 
gpieri, vin Po, 91, Torino.’ 669 


Da affittare pl T luglio] t: 
p di otto tamere e quatro 
gl pibno nobile, via AL 


In vendita 


corpî di casa, în Torino, in 
i Posizioni. 

Cinque cascine, quasi simultenenti 
distanti un'ora dalla stazione di Cam- 
biana, di ettari 175 cipeai 

Îridirizzo all'uficio del procuratore 
Migliassi, via:S. Dalmazzo, N. 16. 


880 














I grassarli; bronzini applicati allo ruote 





= np puo 
FOT MattoVin vesti ga 


riali “una di amato. sarà mess 
i funzione. 


du SRERFTBAN Sean 
tova; eostoletta; ecc, ‘senza ‘fuoco 
(Tagami portatili a L' 3,) 


VELOCIPEDI fe e pet per 





























i Dreezi limiatiscini, via Slug, 
8, Torino. 880 


Da affittare jin Bibiana 


‘n metà via tra Pinerolo e Torre; Pol- 












Tico perpetua polica a coincidenza 
colla ferrovi volo 

Ampin cp lo senza 
mobili, ma con s scuderia, 





aatltoa i rio, ol, 
cui e daro ENO ci 


die vol campa ch le rendono 
uil al negozihte pd al vileggionte. 

Si affta abito per here 0 lengo 
tampo, ini al ‘signor cav. 
sE arnp. i mprolo per Bibiana 











SEME BACHI 

La ditta SACAITIIA cd AN 
RIA 
no ad nyare l' esclgsivo deposito del 
Fingpato seme di 8: Paolo, 
CIT Crea 
di Cari Strdegua ti 





= 3 dl relito Superiore 
toni origini, come lo 
fi folti certideati ga intelligenti ba: 
cologi. 
Der la vendita ira al loro ne: 
io, sull'angolo defle vie Borgonuoro 
Colo Alberto. n 


Presso il } Jottoro 
ANTONIO ALBINI 


MILANO, VIA YANIN, N.83, 
‘nono disponibili al prezzo discreto 


CARTONI GIAPPONESI 


pe SSR semente gialin 
di Manciuria edi Bolcara, o semante 
verdo di 1* riprodizione la Brianza. 
PRETORIO, in! Torino presso il 
‘Pamceni 


eg Prandi, via 
Affi, N. 80 861 


fi r 51 mese di aprile 
Si cerca reefime na lat ia 
per: priscifio di giugno, "ta 
fatale si Diano terfono; e preferibi- 
‘merite: ‘al: iano, | corrispondente 
alla ‘capacità na Yepti camere circa; 
TIGGlA Gaii crine ni 
peo d'offizio. 
Recapito piazza 18. Quintino, Da 
piano’ nobile. 


TRATTORIA 
DELL'ISOLA D'ARMIDA 


DA AFFITTARE) AL: PRESENTE 
Dirigerai ai Pagui, via Provvidenza, 
Dif meo, 

















AVVISO 


A scanso di ogni equivocb si arverto fl pubblico che l'antico Gabinetto 


da ben 17 
con medaglia in ore 
l'Albergo.di Franci 

Consulti su ogni gi 











nn diretto dal ‘profeasore Filippa Giovani 
è sempre m Via Nuova, N. 





Premiato 
59) piano! 2%, cortile del- 


di maglattia è curiogità, dalle ora 10 antimeridiane 


alle 5 pomeridiane d'ogni giorno. Corso di Sperone 10 i 4 





Società Bacalog ca 


DELL'ALTO 


PIEMONTE 


sotto il patronato della Camera di Commercio ed Arti 


DI CUN 





ti) 


Mandatario CARLO CHYAPELLO 





Querta, Società ricogitujta nel Esergizio apre lo sottoscrizioni pa 
Tintin "dal'Gitopoto di rata pai I ‘del 1870, 


31 mandatario dovrà attenersi escluaivamente gllo qualità appertori 


annuali ed 9 ppgzolo veri 








Te Azioni seno da Ka 500 0 fa Le 1 
a 





Pagando l'intiéra È 
" Gli ‘Azionisfj del. cn rice 
'InduitFia Serie di Tofino: 


Le sottosori 
In Quneo ‘presso! Chiape] 


ta orinio preso A 
ia fondo 5) corti. | 

















ioni © versamenti ven 





pagabili come seguo è 


vaitpno, 


jtto marzo è fitto lo sonato del è 010. 


Giornalo ebdomadario del: 


è‘Golletti, È 


9 ©, [Corso a Piazza d'Arpi, 19, 


Si apedisce lo Statato a\chi ib dini 8% 


crescere. 


orata 0 riconosciuta ina 
i pruri po) 
A dine dat 


VERA FILI iL di D'ORSO 


[per far crescere i capelli el ‘mp; rie 1 caduta, preparata di -PILTIOL 


‘@ ANDOQUE profumierischi 


braviettati dj Parigi, aecondo la formolo 


dil.dottaro DELIGNOU; > Weemk@'L. 3. 
Deposito generale per l'Italia ‘presto pelo Mfapefredi ria 
5 


Finanze, N: 1, Torino, 





SOTTOPREFETTÙRA BEL CIRCONDARIO DI BIELLA 
AVVISO D' ASTA 





por la vendita dci veni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036, e 15 agosto 1867, N. 3848 


Si fa noto sì puliblico che nile oro 10\antimerltiane del giorno 15 del corrente imese di marzo; noll'Ufficio dî Sotto Proîettura , alla presenza del sig. 


Sotto-Prefatto, @ coll'intorvnto del sig, Ricevitore, st procederà ai pubblici incanti, per l'agriudicaziono a favore dell'ultimo miglior offerente dei. beni 


infradestorittà 





matti ‘invendati. nell'incanto tenotosiil: primo del mase: i 





corso. 










COMUNE: 
in cui | PROVENIENZA 


ONE IE) VALORE 
DESCHAE! BENI SÌ 
SUPERFICIE IN | ESTIMATIVO | per 































RI emetaiaoni| | ridotto. || cauzione. | AVVERTENZE 
tono sttusti NATURA E DENOMINAZIONE | sltx "| canta | glo, 
1 BENI HERE Commissione 
1 [1067] nta Vagliogna o. Busso, bosco x E 
ae coi fen ISO, 08, aio de | [| sl» orlo 50» so 
2 mi Regine Margherita, bosco ceduo, ni 
198 ne E I sesiono A | 1 | lei ils o| ina | 12 
sla iena: Parzoce| mo. Gipcetta 0 Bio, campo al 
1° ide urto na »i|zol sali |a» | oso | ass (CE ti qu 
4 |i6rs] 1a Ta. (duo Campo Granda o Crolta, ai v hi 
so 09, 108, reziono ‘A. 1 |co]usloslssl: | zio» | ms 
5 |tzoo] ratio | Oratorio gi {Regione Rotere ripa gerlico e ca. 
Ro 8. Pefendonto siga Mia i soa] 00 ca tino 
hl mo j9 mporto ; al cioe fa ost] 
Ù SO ona did eee » | otl sil |\o6]» | 5040 856 |A 0, opa sen] 
Sn Domego e 
di Biella el tto steso "| 
Biollo, 1° macso 1869. TI Segretario nglitIncantiBIGNAMI, 918 
DIFFIDAMENTO 


I conlugi. Gandolfo avvertono il 
pubblico che non iatendlono, pagure 
‘ualsiasi dobito, contratto, 0 che fosse 
per contrarre il loro figlio primo e- 
nito Gandolfo Evgento 59 


AGOETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario, 
Bozzo Carlo © Lorenzo fratel, di 
Val Suporiore Mosso; per atto del 28 
febbraio 1869, passato, nella cancel- 
leria della. pretura. di Mosto Santa 
Marla, accettarono col. benefizio. di 
inventario. l'eredità. dismesea dall fu 
Joro padeo Gioanni Borzo. 
887 Notaio Roagna carie; 


NITRATO DI POTASSA 


Vennero smarriti ‘i Vaglia ea delle Azioni ‘sociali portaati i nu GUANO INDIGENO 
meri 6290, 6281, 6232, DIGI, 546%, bg6?, 5464, 1465, degli noni 1866-67, Il Guano Indigeno è ndatto alla cancimazione det prati irrigui ed asciutti, 
‘A tenore dell'ari, 1Î dall Slafito sociale di dida î ‘pubblico. cho 11 | M0h che dei enmpi fa) copertura per stimolo sl. Grano è per la semina della 
Consiglio di Ariminisirazione autorizzer il pagamento di detti: Vaglia, ove | Melig®, Lino, Conspa etc. eco, misto con terra 0! solo in doso da ino'a 
n opposizione i nè di ecsaea fatta alla Direzione elia Societa | due quintali por giornata di 86 are. 
fia data d'oggi. II patrocilo che da più, ani dstitisii agricoltori accordano a questo 
Gunno, è un omaggio ben dovuto ila fama del car. Poyrone professore di 
chimica agraria, e nello stesso tempo alla fnbbrice in chi vien preparato colla 
‘più scrupolosa diligenza. 
Si vendono: 


Il Nisrato di Potassa a L. 0 11 quintale 
11 Guano Indigeno » 125. » 


franco alle stazioni o domicilio qualunquo di Torino da TaxlgA Fino , 
via Basilica, N. 1, 866 





SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Volendosi aggiudicare al miglior offerente l' esercizio del Grande 
AlbersO che la Società ‘stà costruendo in prindisi, s'invitano, 
coloro che vi aspitassero a trasmettere le doro offerte non più tardi del 30 
APRILE p, f., a questa Direzione: Generale in Firenze, VIA DEI RENAI, N. 17. 

















Società Anonima dei Consumatori di Gar-Luce 


























do ‘ARABICA = 


FARMACIA AVVIENA Il 








































































Acopora csctusivamendo collvatà è irisprtita di 
BARRY DU BARAYE CDI Di |_- prrunativi pai sanGuE | ||z 
DRA ola Farasca QVNMENA conii sompre lo mori dl | È 
Guarisce radicalmente lo. col pale vi 5, nauralgio, Deeoîto Cattolico,.rilotto in Pillole, del D. Bovomér, ||| 4 
stitichezza abitnale , ‘emorroidi, SEGRATE Ipifazione, diarrea, riconosciuta efficacissime contro tutti quel mali nai che funestano ||| S 
CEE ‘capogiro, faenza le Dasee il corpo per la troppo rapida circolazione del sagre, come Jo ||| # 
apo Pilo sd ia ieopo di aa n o lr (Srndosse, manchi, | < || ‘apopiessio, capogii: vert, eco; unn dose ui detto Decott, || 
pini ‘ed infiammazione di stomaco, dei viscer disordine del Fegato; formata di' due scatolo di Pillole purganti e_rifrescanti, colla |{| % 
Hiv, brano muco 6 bl, soi, ist, 0 parente, ae ctr, Fispetitva otro vendost.a 1, ile Lib AO attranenta. "||| 
Arci engine cn Sepcimento sl dani tor: [E | Selroppo di Satanpinetita coscontato pi vato a: || 
timo, 3 angne, ‘apparecolio LAtnEN?, riconosciuto utilissimo pella sua nziono || < 
rata fiato bano, {pali colori mancanza di frfena a rdiatvgr | Si | Dacpecio Lacan, connescito eileo pela muzioni ||S 
è pure il corrobarante pel. fanciali debole per lo persone di ‘ogni | & || "stazioni della peli, efpei, creto. ulceeis dolori reumatioî ||| 
sa , Es ni Dea a di carni. A ola ‘ed in tutti quel ‘cui pilcie è Vaso Sir 10. || < 
“Economic “n 0 costa mono \mcoduta, unico fra i chimanti e dale ||| = 
ara i Le, 
ovatità cum | se È 
sonno; prezzo È 
‘gasininta I N LT sornareimA ‘Polireri dello Madani lo Gocox di Marigli ritomatisime È 
118 60. fr, ian A Ad nibbi 111080 i iS 
AERTAO LA dig $I » 8,18- n di garantita provenieza, ||| 4 
go io d > 5.8 
> »8 10,6 = 
si > 3 6=S i È LIO VIA DI sima TEnESA x ANGOLO Di S, paascrS0o D'Assisi [ll 
Ta scatolo Pea 
Dv Banur e È. senza di che nen possono 5psarp gonulpe: È 
Ogni scatola conticao ua avviso pe l'uo © regole generali distche. i 
Spedizione if provincia contro vaglia postale 0 biglietti di Bapca Naricnale, 
cli Mania franco e raso ua brit contenento ga dipiù di 70,000 PROVINCIA DI TORINO 
eralg Rumo, Londea, 19 dicenfira 1847. 
i nio gio tit ‘informare i signori Da Bi tazione Provincial 
"le e n Realenta Arabico dia Asian a VImperatorei Dermazicne SI SARDO, 
spet tr lo. aposita ni ia SILE, ES Avviso di acgpilto deliferamento 
di avuto da 1 Negli incanti tenutisi Gigi, nell'Uficio Provinciale, a tenore del nreco- 
gala Renna CI i Ate vio d'asta; er Fappllo dl gpeo di ilo di rialeamento 
cri Mii ce Lana up atto della Kirada provistiale da ‘orlo ‘nd Irrea per Castellamonte, 





"Op dita Contrnatia 





sarta 
tpliveta ai cugina mula 


DRBARBEA ©; vin een N da, 


© 3 gia Oporto, To: 


agile fata sat: 
Roi 





i ù spo Itivarolo, © del relatiro. argine a sinistra vicino al pont sull'Orco; 
6 Jiogo il elliramento pel prezzo di L, 30,852 52 omendosi” ottenuta 
"fhneso dl Li 21-07 pf conto sll'ammoniaco relativo dell'impre 
Tei ceri vii la diminuzione hop minore del' ventesimo al 
notpep suddetto di ‘ichieramento scad Innedì 19 corrente ‘a mestogirno. 
"Forino, 8 mago 1800 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Dl Begretario Cono della Provincia 
0. BAOCALARIO; 


SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


La Società Gi ‘rale di Credito Mobiliare Kial 
0 aopibo, a portatori dì Qbbligazioni dello Strade Ferrate Meridionali, ‘che 
‘col 1° de asino Nu scnilendo il pagamento degli interessi 
agio Se del Obi So de 

“Er x Dè sta 

erale lcila Societa Kallana per le Stende 
Ferrate Meridiumali del suddetto pagamento 1 delta, epoca in ra: 
gione di L. 7 50 per ogni Obbligazione, meno 
* 2.73 in rimborso della (assa 99/4 °/» suì Rodditi della Rio 
16 07 que LEa mob, © perciò 
37 par ogni Obbligazi 
in 8 mata IO I RRaIn sI 


Toriae — Tip. 0 Palo n 0. 


























— Cuneo , Forneris 

I. Piadeni, Magni Pagliari — Ciriè, 0. Gi 

gole Monferrato, Gaetano Hondelli '-- Codogno, Oppiatio. — 

GE noe po leoni di 

ciato e fi 

Méthier — Intra; loris —'Mi Di Tia, 

= Monso, Mazsbla'— Mondovi-Bréos E Hertolizio, Ron = 

E Seti Gui fratelli Jacometti, ca 

0 i gi Fn 
ana Al 1 fiorai ri Sua, 

“Scottl&- ‘Saluzzo, Pro e. 


Stradella, panne Ie 
gue. Fercohi Fet farm 
































